
			L’EDITORIALE	DEL	LUNEDÌ				 												FLP-INTERNO										 		1

#cgilcisluilcontroilgovernodegliitaliani
Manifestazione del 9 febbraio a braccetto con il PD

Ricordiamo che questi sindacati che oggi si scagliano anche 
contro “Quota100”, non si mossero affatto contro la Legge 
Fornero, il Jobs Act di Renzi e l’abrogazione dell’art. 18 dello 
Statuto dei Lavoratori. 

 

Alla manifestazione congiunta dei tre 
sindacati con esponenti del PD e delle 
frattaglie dell’estrema sinistra,  
i cori e gli slogan erano tutti contro:  
il Governo, Salvini e Di Maio, 
reddito di cittadinanza e quota 100, 
decreto sicurezza…  

Poi dal corteo anche canzoni come “bella ciao”, richiami alla lotta partigiana, con insulti 
anche contro la RAI (la sera prima Rai3 aveva mandato in onda il film ÒRed LandÓ - sul 
destino degli italiani dellÕIstria che, alla fine della seconda guerra mondiale, furono infoibati 
dai comunisti, italiani e slavi, sul Carso) e poi anche cori pro immigrazione e contro Lega e 
5 Stelle (questa volta hanno risparmiato Forza Italia e Berlusconi). 

Infine, per non farsi mancare nulla, mentre qualcuno inneggiava a Che Guevara e Maduro, 
altri omaggiavano ad alta voce il presidente francese Macron. 

A questa manifestazione, lo ricordiamo, hanno partecipato pure gli esponenti di CGIL, 
CISL e UIL del Ministero dell’Interno… gli stessi che dopo l’approvazione della Legge di 
Bilancio (da parte di questo Governo) avevano celebrato i cospicui stanziamenti 
economici in favore dell’amministrazione Civile dell’Interno con il famoso volantino 
intitolato “L’anno finisce con il botto”. 

lunedì 11 febbraio 2019 di Dario Montalbetti
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Cgil paga il pasto a chi va a manifestare  
contro reddito di cittadinanza e quota100.  
Sono incredibili!  
Ma dove erano quando si tagliavano i diritti dei lavoratori,  
lo stato sociale e si precarizzava l’occupazione? 
! CISL e UIL sono scesi in piazza a braccetto con la CGIL  
e con il PD

lunedì 11 febbraio 2019 di Dario Montalbetti


